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Riorganizzato l'intero sistema sanitario 

Da lunedì in servizio 
i consultori comunali 

A colloquio con l'assessore Massimo Papiri i - Una significativa anticipazione della ri
forma - Come saranno formate le équipes - Formazione permanente per il personale 
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Manifestano a Sesto 
i lavoratori ceramisti 

Hanno manifestato ieri, per le strade di Se-
ito Fiorentino i lavoratori ceramisti in lotta 
per il rinnovo del contratto. Centinaia e centi
naia di persone si sono ritrovate davanti allo 
stabilimento Richard-Ginori e di lì hanno mos
so verso il centro della città, per confluire al 
cinema Grotta, dove si è svolto il comizio. 

La manifestazione ha concluso due giornate 
di lotta della categoria a sostegno della piatta
forma contrattuale. In. pratica i lavoratori ri
vendicano trattative costruttive e rifiutano la 
logica dei rinvii propria del padronato. 

Il settore ceramico nella zona Sesto-Campi-
Calenzano è di notevole importanza. Siamo in 
presenza di un tessuto produttivo che negli 
ultimi tempi si è sempre di più disgregato 
per effetto del decentramento produttivo, ora 
si contano più di 150 aziende con caratteristi
che artigianali, oltre alla Ginori. 

Pertanto la FULC con questa iniziativa ha 
inteso avere un confronto sui temi contenuti 
nella piattaforma contrattuale e che si intrec
ciano con la strategia più complessiva del sin
dacato. 

Un'iniziativa di lotta per l'intero gruppo 

Due ore di sciopero decise 
dalla FINI per la «Galileo » 

Una lettera di Gabbuggiani ai ministri interessati — Interpellanza ur
gente dei parlamentari fiorentini — Preoccupazioni anche ad Arezzo 

Due ore di sciopero alla 
Galileo per imporre che la 
cessione delle aziende del 
gruppo avvenga alla luce del 
sole- Sono state decise dal 
coordinamento nazionale 
FLM Montedison che nella 
riunione di Firenze ha de
nunciato la gravità del com
portamento tenuto dal grup
po che rifiuta l'incontro sin
dacale chiesto dalla FLM fin 
dal 14 settembre scorso 
mentre, nonostante le assicu
razioni formali, non smenti
sce le notizie di stampa che 
danno per certa la vendita 
alla Bastogi. 

Si apre con questa iniz:at»-
va di sciopero — che co;n-
volgerà tutte le aziende del 
gruppo con modalità che 
verranno localmente stabilite 
— una nuova fase di lotta 
che ha come primo obiettivo 
quello di fissare la data del
l'incontro da tempo richiesto 
dal sindacato. 

Intanto il sindaco Gabbug
giani ha inviato una nuova 
lettera ai ministri dell'In
dustria Bisaglia e delle Par
tecipazioni statali Lombardi-
ni. nella quale dopo aver ri
cordato gli incontri avuti in 
passato sia in sede di gover

no che di presidenza Monte
dison, richiama l'attenzione 
sugli orientamenti scaturiti 
dalla" riunione avvenuta nei 
giorni scorsi a Firenze, a fa
vore della collocazione della 
Galileo e della Oto Montendel 
nell'EFIM. 

Ciò permetterebbe di rea
lizzare un accordo produttivo 
e di ricerca con le altre a-
ziende del settore, le più im
portanti delle quali sono col
legate all'EFIM ed alle Par
tecipazioni statali, creando 
così i presupposti per il de
collo effettivo di una politica 
di piano nel settore dell'e
lettronica proTessionale. 
scongiurando ogni pericolo di 
smembramento e di disper
sione di un patrimonio tecno
logico e produttivo altamente 
specializzato quale quello 
rappresentato dalle aziende 
fiorentine della Montedison-
-sistemi. Il sindaco conclude 
richiamando l'attenzione dei 
ministri su una vicenda che 
impegna tutta la città nelle 
sue rappresentanze sindacali. 
politiche, istituzionali. 
Sulla questione intervengo

no anche i parlamentari fio
rentini (Lagorio e Spini del 

ì PSI, Cerrina e Cecchi del 

PCI. Speranza e Stegagnini 
della DC) con una interpel
lanza urgente ai ministri del
l'Industria e delle Partecipa
zioni statali 

Si chiede anche quali ini
ziative i ministri intendano 
prendere per determinare u-
na soluzione coerente con gli 
impegni contratti dalla Mon
tedison con i sindacati e gli 
enti locali ed adeguata alla 
programmazione di un setto
re industriale decisivo per 
l'economia del paese. Si 
chiede ancora quale sia l'in
dirizzo e l'intenzione del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali per la possibilità di 
acquisto da parte dell'EFIM. 

Preoccupazione anche ad 
Arezzo, dove i sindacati ed il 
PCI hanno emesso documen
ti, mentre la giunta comunale 
ha chiesto alla Regione un 
incontro fra istituzioni e i 
sindacati per affrontare un 
aspetto della questione Sa-
cfem che coinvolge anche la 
Galileo di Firenze: l'intenzio
ne cioè della Bastogi. una 
volta acquistato il complesso 
fiorentino, di smembrarlo del 
meccano tessile per portarlo 
ad Arezzo, alla Sacfem ap
punto. 

Sulla mostra in Oltrarno 
un documento del PCI 

Sulla mostra fotografica ' 
«La Resistenza ieri e oggi», 
organizzata in Oltrarno e 
patrocinata dal quartiere 
numero tre. interviene oggi 
con una nota il comitato cit
tadino del PCI. 

In merito alle posizioni sul 
contenuto della mostra foto
grafica « L a Resistenza ieri e 
oggi», patrocinata dal quar- [ 
tiere 3. la segreteria del co- " 
milato cittadino del PCI in 
una dichiarazione del 28 set
tembre riteneva «di condivi
dere la dichiarazione del sin
daco e sottolineava l'estrema 
correttezza del metodo seguito j 
dal CdQ n. 3 nella prepara
zione della mostra». Nello 
stesso tempo venivano consi
derate strumentali e prete
stuose le polemiche suscitate 
dal comitato comunale della 
DC. che nel tono e nella sos
tanza apparivano più indiriz
zate a introdurre elementi di 
divisione nel «Comitato per 
la difesa dei principi costitu
zionali e dell'ordine democra
tico». piuttosto che interes
sate ad un reale confronto. 

Nella nota si sottolinea la 
piena autonomia dei consigli 
di quartiere nella promozione 
dì attività culturali con il 
contributo di idee r di inizia

rci gruppi e delle asso

ciazioni presenti nel quartic- ] 
re. 

Tuttavia crediamo — si 
legge nel documento del PCI 
— che ogni cittadino, istitu
zione o partito abbia la liber
tà ed il diritto di esprimersi 
sul contenuto di manifesta
zioni ipolitiche, culturali ed 
artistiche nelle forme volute. 
certamente rispettosi del 
rapporto dialettico e dì re
ciproca autonomia fra politi
ca e cultura. 

Il PCI è sempre stato 
•e disponìbile » ad un confronto 
sui temi della mostra foto
grafica come su ogni analisi 
politica e storica 

Mai abbiamo pensato di 
monopolizzare a fine di parte 
né la Resistenza né l'antifa
scismo. E' nostra opinione 
che la difesa della democra
zia è iniziativa unitaria 

Non possiamo. tuttavìa. 
condividere la parte della 
mostra che interpreta gli av
venimenti degli ultimi anni e 
«come oggi» si risoonde alla 
necessità della difesa delle 
conquiste democratiche del 
nostro paese di fronte all'at
tacco del terrorismo e della 
reazione. Queste considera
zioni porteremo nell'incontro 
pubblico promosso dal quar
tiere». 

Nuove 
manovre 

clientelali 
alla Rai ? 

Si profila una nuova ma
novra clientelare e di cor
rente alla sede della RAI di 
Firenze? Pare di si. a giudi
care dall'operato del diret
tore. il democristiano Pier
giorgio Branzi, il quale ha già 
stilato un organigramma del
la ristrutturazione indicando 
nomi e competenze senza le 
necessarie consultazioni, co
me richiesto dai lavoratori 
stessi e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Che sìa un tentativo t'i di
videre il personale'' lì s*».*«t-
to c'è e le cose verranno 
comunque chiarite la settina-
na prossima nel corso di un 
incontro tra la direzione d: 
sede ed i sindacati. 

Il rischio è quello di « chiu
dere dentro il palazzo» l'at
tuazione completa della rifor
ma e del decentramento, in 
vista di una importante sca
denza per la società toscana 
che è l'avvio della Terza Re
te televisiva. 

Lunedì prossimo parte l'at
tività dei consultori. Assisten
za alla famiglia, alla mater
nità. all'infanzia, informazione 
sessuale, attività ginecologi
ca, consulenza per la pro
creazione responsabile, assi
stenza medica, psicologica e 
sociale nei casi previsti dalla 
legge per l'interruzione della 
gravidanza, preparazione alla 
nascita, tutela della gravidan
za. del parto, della salute del 
bambino: questi, pur così nu
merosi, sono solo alcuni e 
più significativi capitolo dei 
compiti che i consultori svol
geranno. 

Accanto ad essi, nelle strut 
ture comunali rinnovate e po
tenziate, verranno svolti i ser
vizi di « segretariato socia
le », di medicina preventiva 
dei lavoratori, di "salute men
tale, di riabilitazione, delle 
condotte mediche. 

Il Comune quindi non ha 
aspettato l'attuazione della ri
forma sanitaria per fornire a 
tutti i cittadini tutti i mezzi 
per difendere la salute e com
battere le malattie. 

L'assessore all'igiene e sa
nità Massimo Papini, che ha 
presentato alla stampa la 
nuova organizzazione dell'in
tervento sanitario comunale, 
ha parlato di «adeguamento 
dell'esistente», ma anche e 
soprattutto di salto qualita
tivo. Ci sono novità in pa
recchie zone che fino ad ora 
risultavano sprovviste di ser
vizi: bastino gli esempi di Pe-
retola (via della Cupola) e 
dell'Argingrosso, 

Dei settori di intervento ab
biamo già parlato: scopo del 
servizio è intervenire su al
cuni momenti fondamentali 
nella vita della donna, della 
coppia, della famiglia, come 
quelli che precedono il conce
pimento. la -gravidanza e il 
parto, l'infanzia e l'età evo
lutiva, l'interruzione volonta
ria della gravidanza. 

L'equipe che prenderà ser
vizio in ogni struttura consul-
toriale sarà composta da un 
pediatra, un ginecologo-oste
trico, una assistente sanita
ria. una ostetrica, un consu
lente. I medici saranno in 
tutto 43 (23 pediatri, e 21 
ginecologi). Per quanto ri
guarda gli altri operatori (tut
ti dipendenti comunali e im
pegnati anche in altre strut
ture. come ì centri sociali) 
è previsto anche un concor
so per integrare l'organico 
con altre 17 unità. 

La preparazione del per
sonale è stata particolarmen
te curata. «Abbiamo da tem
po dato il via — afferma l'as
sessore Papini — a un vero e 
proprio processo di formazio
ne permanente». Il professor 
Talamucci. coordinatore del
l'intero «sistema» precisa i 
contenuti tecnici della inizia
tiva: «quello che ci sta più 
a cuore è il livello di pro
fessionalità. Per questo ab
biamo elaborato e stiamo rea
lizzando un programma di 
corsi. I temi che verranno 
affrontati nei prossimi mesi 
sono quelli del "rischio" sa
nitario. dell'alimentazione del 
bambino, l'applicazione dello 
IUD (spirale), ginecologia, pe
diatria. sessualità, puericul
tura. 

Una notazione di base: i 
nuovi servizi saranno basati 
sulla cura della salute piut
tosto che sull'evidenziazione 
della malattia». Si profila 
dunque una presenza educati
va e informativa di qualità. 

All'assessore Papini il com
pito delle conclusioni: «Nelle 
nuove strutture, come in quel
le già sperimentate, il comune 
farà tutto il possibile per ga
rantire un servizio al massimo 
della qualificazione, nel rispet
to delle convinzioni ideali di 
ciascuno, ma anche delle leg
gi dello Stato. In tema di ge
stione sociale stiamo prepa
rando una proposta per l'isti
tuzione di un comitato da pre
sentare al consiglio comuna
le. Ma la partecipazione dei 
cittadini non significa solo or
ganismi istituzionali, ma pos
sibilità di discutere, di attin
gere informazioni, le maggiori 
conoscenze ». Pubblichiamo di 
seguito l'elenco dei consulto
ri che apriranno lunedì: 

Consorzio 1 (quartieri 1 e 
8) : Istituto degli Innocenti, via 
Buonarroti 13, via Pacini 48. 
Consorzio 2 (quartieri 2 e 3): 
piazza Tasso 1. piazza S. Spi
rito 9. via Capusavchi l lr , via 
Gianfigliazzi 1-3, via Silva
ni 86. , 

Consòrzio 3 (quartieri 4 e 
5): via Spadini 17-19. via di 
Legnaia 2, via di Scandicci 14. 
via Pisana 860. via del Chiu
so 34. / 

Consorzio 4 (quartieri 6, 7. 9. 
10): via delle Panche 113-D. 
via della Cupola c/o Inam, via 
di Brozzi 334, viale Guidoni 
156, via Romagnosi 33r. 

Consorzio 5 (quartieri 11, 13. 
12, 14): Istituto Umberto I, via 
Frusa 20-A. via Rocca Tedal-
da 405. via Aretina 336. 

S. C. 

Terza votazione del corpo accademico per il « magnifico » 

Per il rettore andate 
a vuoto due votazioni 

Il rettore uscente professor Ferroni ha ritirato ufficialmente la sua candidatura 
Buona affermazione del professor Barbieri — Necessità di discutere i programmi 

£" un parto difficile: il 
corpo accademico non riesce 
ad eleggere il nuovo rettore. 
Dopo uìiu prima votazione 
andata a vuoto una setti-
manu fa. ci si è provato di 
nuovo ieri mattina per due 
volte consecutive, ina dalle 
urne non è uscito nessun 
nome vincente. E' necessa
rio un altro scrutinio, ap
puntamento forse a venerdì 
prossimo, di nuovo ad inge
gneria. 

Ancora una settimana per 
intessere alleanze, contrat
tare appoggi, proporre can
didature; Questa volta pro
babilmente si parlerà anche 
dei programmi, almeno si 
spera. Perché fino ad oggi 
si è avuta la sensazione che 
il corpo accademico sia arri
vato all'appuntamento con il 
voto quasi alla cieca, senza 
punti di riferimento e di 
orientamento validi. Lo sBoc-
co di questa impostazione è 
stato lo stallo in cui i vo
tanti si sono infilati dopo 
il terzo scrutinio. Per uscir
ne fuori sarà senza dubbio 
necessario trovare un nome 
che catalizzi le preferenze di 
uti largo schieramento di 
forze, ma che nello stesso 
tempo sia sorretto da un 
programma per i prossimi 
tre anni di gestione del ret
torato. 

L'ateneo fiorentino, som-
vierso da problemi irrisolti, 
ne ha bisogìio; ma il richia
mo ai programmi all'interno 
di larga parte del corpo 
accademico riceve poca 
udienza. 

Chi ci si è provato ieri 
mattina nel breve intervallo 
tra una votazione e l'altru 
è stato accolto con molta 
indifferenza e da qualche 
settore dei docenti addirit
tura con ostilità. Eppure la 
proposta di candidature cor
roborate da impegni di pro
gramma avrebbe forse evi
tato quell'uimpasse» che si 
è invece puntualmente ma
nifestata nel successivo scru
tinio. Avrebbe impegnato 
tutti in un dibattito forse 
linigo e anche difficile, ma 
probabilmente più fruttuoso 
per gli interessi dell'univer
sità e in fin dei conti an
che dello stesso corpo acca
demico. 

Complice il presidente del 
l'assemblea, professor Re
nato Galli, si è imboccata 
invece la strada usuale del
l'elezione come una corsa 
tra candidaci. Con il risul
tato che nessuno è uscito 
vincente e nessuno sa se 
uscirà dalla prossima vota
zione o se invece i docenti 
imboccheranno il tunnel de
gli scrutini a catena. 

Al termine della terza vo
tazione il corpo accademico 
appare sminuzzato e inca
pace di fare coagulo almeno 
intorno a un nome, anche 
se cominciano a delinearsi 
alcune novità. 

Intanto esce definitiva
mente di scena il rettore 
uscente, professor Enzo Fer
roni, che dal microfono del
la biblioteca di ingegneria 
ha dichiarato al corpo acca
demico il ritiro ufficiale del
la sua candidatura. Prima 

di andarsene ha voluto lan
ciare l'ultima frecciata po
lemica: « Sono lieto del
l'esito della votazione — ha 
detto riferendosi al risultato 
dello scrutinio che lo dava 
sconfitto per la seconda vol
ta consecutiva — perché si 
supera la nebbia ipocrita 
delle scìiede bianche ». 

Ferroni ha preso 113 dei 
124 voti necessari per essere 
eletto (i votanti erano 247) 
e quindi in sostanza la sua 
candidatura è uscita dalle 
urne ulteriormente indebo
lita rispetto anche alla pri
ma votazione, quando il ret
tore uscente aveva mancato 
per soli due voti l'obiettivo 
della rielezione. 

A quel punto il ritiro del
la candidatura era doveroso 
e Ferroni è stato consc
guente. Uscito di scena il 
vecchio rettore, il gruppo 
che lo sorreggeva, compo
sito ma tendenzialmente mo
derato, non è stato capace 
di fare subito blocco intorno 
ad un altro candidato. Sono 
emerse dissonanze imprevi
ste e fino a quel momento 
forse coperte dalla presenza 
di Ferroni che nelle prime 
due votazioni ha funzionato 
da catalizzatore. 

Nella terza il corpo acca
demico si è sbriciolato indi
rizzandosi su più candida
ture. E' rimasto sostanzial
mente compatto solo il grup
po di docenti appartenenti 
u più organizzazioni univer
sitarie ma orientato a sini
stra che faceva riferimento 
a Giuseppe Barbieri, diret

tore dell'istituto di geogra
fia. A lui sono andate 59 
preferenze nella seconda vo
tazione e 42 nella terza. 

Il resto del corpo accade
mico ha votato nell'ordine 
per Brizzi (15 preferenze), 
Scaramuzzi (31), Fonnesu 
(36), mentre qualche fede
lissimo si e espresso di nuo
vo per Ferroni (35 voti). Sor
prende il risultato di Scara
muzzi, professore di agraria 
e grande fuvorito della vigi
lia. Si diceva che la sua 
candidatura sarebbe emersa 
una volta ritirato Ferroni e 
che avrebbe sbaragliato fa
cilmente il campo; non è 
stato così. Scaramuzzi li a 
ottenuto solo 13 voti nella 
prima e 31 voti nella se
conda delle votazioni di ieri. 

Gli ambienti moderati del 
corpo accademico che avreb
bero dovuto essere i suoi 
grandi elettori forse hanno 
dubbi sull'opportunità di far 
convergere il loro voto su 
un uomo che viene presen
tato come persona decisa e 
abile. 

Prende quota invece il no
me di Enzo Brizzi. prorct-
tore uscente e professore di 
medicina. Alla prima appa
rizione ha ottenuto più voti 
di tutti e al momento la 
sua candidatura appare co
me una delle più solide. Si 
rafforza anche la posizione 
del professor Alberto Fon
nesu della facoltà di medi
cina: senza che nessuno lo 
abbia inai candidato ha 
ottenuto trenta roti. 

Daniele Martini 

Un appello 
del comitato 

per la 
difesa 

dell'ordine 
democratico 

Il comitato di coordina
mento per la difesa dei prin
cipi costituzionali e dell'or
dine democratico ha diffuso. 
nella giornata di ieri, un ap
pello: « Nel particolare de
licato momento che la città 
sta per affrontare, nei pros
simi aiorni v; nei prossimi me
si. la presidenza del comi
tato di coordinamento per la 
difesa dei principi co.->tituzio 
nali e dell'ordine democra
tico auspica che a Kiien/e 
possano essere riconfermati il 
coitume civile, la fermezza 
consueta nella di Tesa dei prin
cipi della libertà e della de 
mocrazia, 

Tale costume potrà ossero 
preservato e promosso innan
zitutto dalla vigilanza o dal
la consapevolezza dei cittadi
ni e delle organizzazioni so
ciali e politiche, attenti a non 
vedere compromessi l'equi
librio e la saldezza delle isti
tuzioni democratiche dagli in 
tenti distruttivi della violenza 
e del terrorismo. 

La nostra azione — con
clude l'appello del comitato 
per la difesa dei principi co
stituzionali e dell'ordine demo 
cratico — continuerà ad es
sere di informazione e di 
convinzione sui principi del 
la costituzione per il completo 
isolamento delle forze ever 
sive dalla coscienza popò 
lare ». 

Giovedì le transenne 

Traffico vietato 
Si tingono di blu 
i viali di Careggi 

La decisione era stata presa tempo fa 
ma prima dì renderla 

operativa si è voluto preparare 
il terreno e abituare tutti alla novità 

I viali all'interno dell'ospe
dale di Careggi si tingono di 
blu. La zona vietata alle 
macchine si estende, anche 
agli spazi interni al nosoco
mio fiorentino. Le transenne 
che bloccheranno il traffico 
saranno innalzate giovedì. 

La decisione era stata pré
sa dal consiglio di ammini
strazione già qualche tempo 
fa, ma si è voluto, prima di 
renderla operativa preparare 
il terreno, abituare il perso
nale all'idea, alla novità. Al
cuni incontri, infatti, si sono 
tenuti con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno espresso parere 
favorevole al provvedimento. 

La ragione della decisione 
si fonda.su un cardine fon
damentale. quasi un princìpio 
filosofico: dare al malato le 
migliori condizioni di degen
za, restituire l'ospedale alla 
sua funzione primaria. 

Le 4.500 macchine che 
giornalmente transitavano 
nell'area di Careggi compli
cavano non poco lo svolgi
mento delle funzioni dell'c 
spedale: le autoambulanze e 
le macchine di servizio si 
trovavano costrette ad in
descrivibili gimkane. imbot
tigliate in lunghe code. Anche 
i pasti che dovevano essere 
trasportati tramite automezzi 
non raramente arrivavano 
freddi. Con le conseguenti e 
legittime proteste. 

Il trasporto della bianche
ria. lo scarico dei riforni
menti medici e alimentari e-
ra diventato un problema. Di 
quei 4.500 veicoli solo 1.200 
transitavano perché automez
zi dell'ospedale o per conio 
dell'ospedale. Tutti gli altri 
erano parenti degli ammalati. 
personale dell'ospedale in 
cerca di un parcheggio il più 

vicino possibile all'ingresso 
del proprio reparto. 

Se a questo si aggiunge il 
rumore e gli scarichi degli 
autoveicoli in un luogo dove 
invece è richiesta la massima 
quiete e tranquillità, l'i-ia 
più pura possibile si capisce 
bene il perché del provvedi
mento. 

Il consiglio di amministra
zione ha allora deciso di 
chiudere completamente il 
traffico ai veicoli privati; l'a
rea di Careggi è stata divisa 
in tre parti e in sei zone 
parcheggio riservate ai di
pendenti che distano tutte 
quante non più di 150 metri 
dai posti di lavoro. Ad ogni 
parcheggio vi si accede solo 
per un ingresso e ci sono dei 
percorsi obbligati" che con
sentono l'uscita. La scelta 
ovviamente mira anche a far 
si che chi si deve recare al
l'ospedale per trovare qual

cuno si serva dei mezzi 
pubblici che servono piutto
sto bene la zona. 

Alcuni incontri si sono te
nuti fra l'amministrazicne 
dell'ospedale e l'ATAF per 
vedere la possibilità di rin
forzare ulteriormente le linee 
tranviarie che portano nella 
zona. Una richiesta è stata 
avanzata all'amministrazione 
comunale per una modifica 
del piano regolatore per la 
costruzione di un'altra area 
di parcheggio lungo la via 
Pieraccini. 

Un contributo dal Comune 
arriverà anche con la dislo
cazione nei pressi dell'ospe
dale di alcuni vigili urbani 
preposti al traffico. Intanto i 
parcheggi approntati attual
mente possono contenere fra 
le 1.000 e le 1.500 autovetture. 
Più che sufficiente se si pen
sa che tutto il personale riel-
l'ospedale non supera le 1.200 

persone, che i posti-letto del 
l'ospedale sono 2.300 e che il 
passo è due volte al giorno 
per tutti e sette i giorni della 
settimana, consentendo così 
una certa rotazione nelle vi
site. 

Naturalmente per il pronto 
soccorso l'accesso è libero. 
Un servizio di due pulmini 
dal parcheggio principale. 
quello del portone di ingres 
so. permetterà di raggiungere 
i vari reparti ad anziani e 
invalidi. 

Il provvedimento richiede 
chiaramente la collaborazion< 
di tutta la cittadinanza; \ cir
ca 900 posti-macchina lunuo 
le vie nei pressi dell'ospedale 
dovranno bastare e quindi 
sarà necessario muoversi di 
più con il mezzo pubblico. 
Ma è un provvedimento a 
tutto vantaggio dei degenti. 
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Edifici abusivi demoliti 
e requisizioni a Prato 

Si uccide gettandosi 
dal campanile di Giotto 

Agghiacciante suicidio in piazza del Duomo. Un giovane 
si è gettato dalla terrazza del campanile di Giotto sfracel
landosi al suolo dopo un volo di un'ottantina di metri. Si 
chiamava Nicola Delli Santi, aveva 32 anni, abitava coi la 
madre in via Magellano 40. 

Ieri mattina verso le 11 il Delli Santi, dipendente della 
Richard Ginori di Sesto Piorentioo. si è mescolato assieme 
a decine di turisti e ha raggiunto la terrazza del campanile. 
Giunto alla sommità prima che qualcuno potesse afferrarlo 
ha scavalcato la balaustra e si è gettato nel vuoto. 

Un volo pauroso, un tonfo sordo, un corpo senza vita 
sull'asfalto della strada dal lato della Misericordia. Sono 
accorse alcune persone fra cui i fratelli della Misericordia 
ma per il poveretto non c'era niente da fare: era morto sul 
colpo. 

Un lenzuolo bianco è stato fiteso sul cadavere in attesa 
della polizia. Poi le prime indagini degli agenti del commis
sariato di San Giovanni, l'identificazione della vittima. 

Nicola Delli Santi, secondo quanto ha dichiarato la madre, 
soffriva di esaurimento nervoso. Da qualche giorno non si 
era presentato al lavoro. Ieri mattina ha deciso di porre 
fine alla sua giovane esistenza. 

PRATO — Cinquantamila so
no i metri quadrati dell'in-

ì tera zona del Guado che il 
; comune ha acquisito per co-
; struirvi aree di verde e ser-
I vizi sociali. La rilevazione 
! da parte del Comune dell' 
| intera area, una parte della 
l quale interessata all'abusivi-
i ano edilizio, rende più chia

ri i motivi per cui l'ammi
nistrazione comunale è inter

venuta nel Guado anche at
traverso le ruspe. 

II problema di fondo era 
quello di restituire al quar
tiere condizioni di vita civili 

evitando di formare un ghet
to. Un'opera, in sostanza di 
risanamento, con precise fi
nalità sociali, e di cui le de
molizioni costituivano solo un 
momento. Un intervento, quel-

j lo dell'amministrazione comu-
t naie, d ie — mentre si rivol

geva contro il fenomeno del 
! l'abusivismo, che rischiava di 
: prendere di nuovo slancio, e 
' non solo al Guado — aveva 

già chiari gli obiettivi che 
i si intendevano perseguire, do 

tando l'intera zona di strut-
, ture collettive, usufruibili da. 

cittadini. 
1 L'amministrazione comuna 
i le ha provveduto a demolire 
< un edificio costruito all'inter-
i no del lanificio « Nesi Alfiere 
1 e Pigli », lungo una quindi-
! Cina di metri e alto due, co

struito senza licenza. Inoltre 
si è provveduto alla requisi
zione di stanzoni appartenen-

I ti nlla torcitura artigianale 
di Giulio Ciardi in via Amalfi. 

L'intervento, fatto con il pa
rere favorevole della pretura, 
si era reso necessario poi
ché i prefabbricati, nuovi, e-
rano sorti in una zona di 
rispetto cimiteriale. Gli edi
fici saranno affidati all'azien
da servizi municipalizzati e 

serviranno quindi finalità pub
bliche. Questi non sono gli 
unici interventi operati dal 
Comune in questi giorni. 

Ci sono infatti da registrare 
le iniziative che si stanno 
svolgendo sul versante della 
casa. Il primo intervento ri
guarda un'opera di risana
mento del patrimonio edilizio 
pubblico nel centro storico. 

Per dare vita a questo in
tervento (che meriterà anche 
una trattazione a parte, poi-

! che legato ad una più ampia 
1 opera di risanamento del cen

tro storico, e del suo svi 
lappo, per il quale è stato 
commissionato uno studio al 
Censis che sarà reso noto a 
giorni), l'ammin'strazione co
munale ha affrontato proble 
mi complementari quali quel
lo di alcune « case parcheg
gio » (nuovi appartamenti so
no stati affittati in un bloc
co di diciotto in via Gior-
gioli). per ospitare le fami
glie che abitano nell'edificio 
da ristrutturare e il cui uti-

; lizzo, anche nel futuro, po-
i tra permettere altri lavori di 

restauro già programmati. 
L'intervento, che riguarda 

ora la via dei Tintori com
porta una spesa dì 560 mi
lioni. Oltre a ciò il Comuns 

ha provveduto a requisire al
cuni appartamenti. Già due 
sono state le requisizioni, ed 
una terza è avvenuta ieri 
mattina nel viale Montegrap-
p. L'appartamento requisito 
sarà affidato ad una famiglia 
e fa parte di uno stabile, 
in cui si sono altri due ap
partamenti vuoti. 

Il fatto interessante è che 
alla requisizione era presen
te anche il proprietario, che 
ha detto alle autorità pub
bliche che comprendeva l'esi
genza di questi provvedimenti 
e che non avrebbe fatto ri
corso. Proprio ieri mattina 
il Sunia aveva tenuto una 
conferenza stampa sul pro
blema della casa e degli 
sfratti. 

Il sindacati degli inquilini 
ha criticato, in modo severo, 
le proposte governative. Per 
Prato è stato detto, «la si
tuazione non è drammatica. 
ma non siamo in pres'-r.za 
di un'isola felice». Sulla baso 
di alcuni rilievi si calcola 
che 700̂ 800 siano le case sfit
te nel territorio comunale 

E si e in presenza di cir
ca 230 provvedimenti di sfrat
to pendenti presso i giudici 
conciliatori e la pretura. Al 
Sunia, peraltro, si dice che 
questi fenomeno delie abita
zioni vuote è incomprensibile 
a Prato, in presenza in que
sta città non di una g r a n . 
proprietà, ma di una piccola 
proprietà. 
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